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Il « contatto » forse è avvenuto per telefono ieri mattina 

Intercettata dalla polizia 
la comunicazione delle Br? 

La chiamata sarebbe stata raccolta da una persona vicina agli ambienti della 
famiglia di Moro - Elenchi di obiettivi dei terroristi nel covo di via Gradoli 

.« * 

ROMA — La famiglia di AI- ' 
do Moro avrebbe ricevuto un 
nuovo segnale dalle « brigate 
rosse »: la voce si è diffusa 
ieri sera con molta insisten
za. trovando qualche confer
ma da fonti ufficiose. A tre 
giorni dal tremendo annuncio 
del r comunicato n. 9 x- (* con
cludiamo... eseguendo la con
danna *), sembra aprirsi un 
sottile spiraglio di speranza 
por la sorte del presidente 
democristiano, pur restando 
un clima di forte ini ertezza. 

Sulla natura della comuni
cazione delle < I k » giunta 
alla famiglia di Moro non si 
è appreso nulla di sicuro. Se
condo alcune voci, il nuovo 
.segnale dei terroristi sarebbe 
arrivato attraverso una tele
fonata raccolta poco prima 
delle 11 di ieri mattina da una 
persona vicina ai familiari 
dello statista rapito. La chia
mata sarebbe stata intercetta
ta e registrata dalla polizia. 
Dell'episodio, quindi, sembra 
si stia interessando anche 1' 

autorità giudiziaria. " : 

Cosa avrebbero detto i ter
roristi ai familiari di Moro? 
Anche qui occorre rifarsi alle 
voci e alle indiscrezioni tra
pelate nel corso della giorna
ta, ma rimaste senza confer
me. Un solo punto, sembra 
fuori discussione: il « contat
to » con i « brigatisti » avreb
be diffuso improvvisamente 
un clima di fiducia tra i con
giunti del presidente demo
cristiano. Forse c'è stata mia | 
rassicurazione (o una prova'.'; j 

Tre giovani fermati a Genova 
GENOVA — Dopo una vasta operazune dei 
carabìnieii, con perquisizioni e posti di bloc
co in città e nella provincia, seno stati fer
mati ieri tre giovani sui quali gravano pe
santi sospetti di appartenenza a banda .li
mata. Si t ra t ta di Vincenzo Masini. lau
reato in sociologia e considerato uno degli 
esponenti principali di « autonomia ». di 
Carla Marchitolla. studentessa di medicina, 
e di Mario Hnldrin, aneh'egli s tudente in 
medicina. Nella casa di Vincenzo Masini 
seno stati rinvenuti documenti e scritti de
finiti dagli inquirenti « di estremo interesse 

ed importanza ». In tanto ieri alcuni volan
tini delle Brigate rosse apparse a t torno ad 
una vecchia automobile a Cornigliano, nei 
pressi dell'Italsider, hanno portato alla sco
perta di un altoparlante che avrebbe dovuto 
dif fendere un « comunicato » con il quale 
le BR rivendicavano gli ultimi a t tenta t i av
venuti a Genova. La vecchia «F ia t 600» su 
cui era collocato l 'altoparlante collegato con 
una musicassetta, era s ta ta rubata venti 
giorni fa ad un pensionato. NELLA FO
TO: un posto di blocco a Genova 

Entro domani una decisione del magistrato 

I primi interrogatori 
dei 26 arrestati a Roma 
Sono state ascoltate ieri tre donne - Inconsistenti le 
accuse di associa/ione sovversiva e banda armata? 

ROMA — Hanno avuto ini
zio ieri sera i prim: interro 
gaton delle 26 per»one arre
state tra sabato e domenica 
in un'operazione di polizia 
giudiziaria diretta ad indi
viduare presunti liancheggia 
tori delle Brigate rosse. Fra 
gli arrestati , tutt i accusati di 
a.->sociazione sovversiva e ban
da armata, ci sono anche tre 
donne: Antonietta Primavera 
Donatella Raimoldi Garrone 
e Marza Ludovica Cardellin.. 
Le prime ad essere ascoltate 
dal magistrato sono s ta te ap 
punto le t re donne. Gli in
terrogatori proseguiranno nel
la giornata di osci por con
cludersi in serata. Una deri
sione de; magistrato sulla con 
ferma o meno desili arresti 
s: dovrebbe avere quinti, nel 
In mat t inata di domani. 

L'istruttoria sommaria è sta 

Muore in uno 
scontro 

trasportatore 
de « l'Unità » 

In un tragico incidente ' 
stradale, accaduto domenica 
matt ina, ha perso la vita 
Vittorio De Filippo, mentre 
trasportava il nostro giornale 
nelle località a sud di An
cona. Aveva appena caricato ; 
i pacchi di giornali alla sta
zione ferroviaria del capoluo
go quando, diretto a San Be
nedetto del Tronto, giunto 
alla periferia della città, in 
località Piani della Baracco 
la. si scontrava con un altro 
camion proveniente in senso 
opposto. De Filippo, impri 
gionato t ra le lamiere contor
te del suo mezzo, veniva tra ' 
.sportato all'ospedale di An
cona e ricoverato nel repar 
to rianimazione. Purtroppo 
a nulla sono valse le cure 
dei medici. E' deceduto do 
pò poche ore. 

Ai familiari di Vittorio De 
Filippo, originario di Pesca
ra ma residente da anni a 
Montemarciano. l'Unita espri
me. i sensi della più profon
da solidarietà e le condo
ttarne più t i r e . 

ta affidata al sostituto pro
curatore della Repubblica 
Massimo Carli che recente
mente e stato pubblico mi
nistero al processo contro gli 
esponenti del movimento neo 
fascista « Ordine nuovo ». Il 
dotto. Cari: si è recato ieri 
.sera a Rebibbja per interro 
Sa re le tre donne Secondo 
alcune indiscrezioni trapelate 
a palazzo di giustizia eli ele
menti d; accusa raccolti da-
sjli inquirenti .sarebbero d: 
scarsa consulenza e non giu
stificherebbero le pesanti im
putazioni che hanno portato 
agli ordini d: cattura. 

Sui 26 arresti s; sono in
tanto avute ieri alcune rea-
/ u m . Una dichiarazione di 
solidarietà per il profe-sore 
universitar.o Massimo Stra
ni. una delle per-one arie-
state. è stata sottoscritta da 
22 docenti de'.l.i facoltà d: 
Arch.lettura de!1.' università 
di Pescara I docenì. s. «di
chiarano ce.-ti dell 'assoluta 
estraneità del prof. Strani al 
le motivazioni che hanno por
ta to all 'tng.ustifìcato arre 
s to». Nella d.ciiiarazione s: 
afferma .noltre che il pro
fessor Strani ha sempre man
tenuto ,« un costante impc 
cno rivolto ali 'att .v.tà di ri 
cerca scientifica e di insc-
"naniento che lo hanno sem
pre portato a contradd.stin-
cuersi nelle Mica: rivolte al 
la crescita culturale e al r.n 
novamento dell 'università » 

Anche la sezione sindacale 
di Tnceineria ha diramato 
un comunicato di solidarietà 
co! prof. Strani sotto'.-.nean-
do che «arrest i indiscrimi
nat i » po tor io « creare un cli
ma di ofifusione. 'itile solo 
al terrorismo e al l 'arretra
mento delle libertà dimoerà -
r.e'ie nel ros t ro p a e " " v 

Sui 26 ord.ni di cattura si 
devo ree.strare anche una 
rirovocator.a e delirante no 
ta del cosiddetto 'collettivo 
del Poli.-h'V.co *. In un vo 
lantino diffuso ieri sera eli 
autonomi par'.ino di azioni 
• 'per nulla dissimili ai ra
strellamenti nazifasc.sti » e 
soste i rono che le ìndaa-m 
alla riccrci de: fì*nrhe<reia-
ton dei ornat is t i costrineo-
no i .fpro'etari alla latitan
za » i quali posscno anche 
reagire «con le armi a quelle 
che veneono ri tenute ingiu
ste accuse ». 

Domani non escono 

i quotidiani 

che si stampano 

a Milano 
MILANO — I quotidiani che 
vendono stampati nelle tipo
grafie milanesi non saranno 
domani in edicola: i lavo 
ratori poligrafici della prov.n-
ci.i d: Milano hanno, infatti. 
proclamato una giornata di 
sciopero. L'iniziativa di lotta 
è stata assunta dai sindaca 
ti in riferimento alle forti 
preoccupazioni per il mante 
ritinento dei posti di lavoro. 
preoccupazioni che riguarda 
no l'intera categoria ma che 
hanno raggrunto a Milano 
punte ass.ij gravi: 2-">n I.« cn 
z ;ati dal 2ì gnuno alla SA 
MK (su 7,7(1 ociupatO e il |vr-
manere di profonde incer'e/ 
ze per quanto riguarda la SK-
(ÌISA Uaz.cnda ciie stampa 
« Il Giorno *). 

Messaggio di Ingrao 

al nuovo presidente 

della Corte 

dei Conti 
ROMA — u presidente della 

, Camera on. Ingrao ha invia 
: to un messa*ìr:o di fehcitazio 

ne al neo presidente della j 
I Corte dei Conti dr. Gaetano I 
| Tempesta Ingrao auspica che ' 

i rapporti di « collaboraz.o ! 
ne della Corte dei Conti eoa 
la Camera dei deputati, eia 
utilmente rafforzati, siano 
ulteriormente intensificati e 
migliorati nell'interesse della 
vitalità ed efficienza delle 
istituzioni della nostra Re
pubblica ». 

'v> t: 

cosa significa il voto < i-

clic l'ostaggio è ancora vivo. 
- Ma la comunicazione dei 
terroristi riguarda senz'altro 
anche altri particolari. Secon
do alcune voci diffusesi ieri 
sera, le * Rrigate rosse > sa 
rebbero tornate a ricattare i 
congiunti di Moro chiedendo 
loro di esercitare una pres
sione sulle autorità dello S'a-
to affinché si riapra la possi
bilità di una concessione, con 
un cosiddetto -* atto di cleiiv>n 
/,i v. 1" un ricatto, come si s,i, 
che i terrori-ti stanno eser
citando sulla famiglia del pre-
salente democristiano con par
ticolare insistenza da una sot-
t niana a questi parte e au 
die dopo la diffusione dell'ul 
timo comunicato con l ' a r t m-
( io di morte. La sera di ve
nerdì scorso, infatti, alla mo
glie di Moro giuns" un i 'ci
terà fatta scrivere dal'e i l ' " ' 
al rapito d ie conteneva, sì. al
cune frasi di addio, ma allo 
stesso tentilo ritornava sul di
scorso delle trattative e lan
ciava l'idea di un •<• atto di 
clemenza * dello Stato. Dono 
aver ricevuto quel messaggio. 
la signora Moro — a quanto 
si è appreso successivamente 

— telefonò ad alcune autorità 
dello Stato, tra le quali il pre
sidente della Repubblica. 

Sulla comunicazione di ieri 
dei terroristi alla famiglia 
Moro sono circolate anche al
tre voci. Qualcuno, ad esem
pio. ha messo in relazione 
onesto cenno delle ? Rr » con 
l'idea di una inchiesta di 
* Amnestv International * sul
le carceri italiane. Dietro que
sta inchiesta — se vi sarà — 
si nasconde una manovra non 
umanitaria ma politica'.' 

Colpiscono alcune dichiara
zioni di un avvocato delle 
Br. t Ksiste ancora uno .spi
nigli*) — ha detto l'avvocato 
Di Giovanni, difensore di mol
ti " brigatisti " . nel corso di 
una intervista a Panorama — 
che la condanna a morte di 
Moro non venga eseguita ». 
Secondo Di Giovanni occa"-

" rerebbe « una visione realisti
ca >• sulla base dell'articolo 
3 della convenzione di Gine
vra che p~o»'ede i casi di con
flitti a rn . ' t i interni insorti 
all'interno di uno degli stati 
firmatari. « Secondo questo 
articolo — ha dichiarato il 
difensore dei " brigatisti " — 
le parti in conflitto sono re
ciprocamente tenute a non 
eseguire condanne a morte di 
prigionieri e a fare tutto 
il possibile, mediante accor
di speciali, per arrivare alla 
liberazione dei rispettivi pri
gionieri ». 

Di Giovanni prosegue con le 
sue indicazioni dicendo elio 
si dovrebbe «i lanciare un ap-
jicllo allo Stato italiano e 
alle br perchè si attenga
no ai principi enunciati dal
la convenzione di Ginevra ». 
Secondo il legale, il rispet
to di questi principi dovreb
be concretizzarsi da una par
te, consentendo t una inchie
sta internazionale sulle con
dizioni dei detenuti politici ». 
dall'altra non eseguendo al
cuna condanna a morte. L'ap
pello. secondo quanto sostiene 
Di Giovanni, dovrebbe essere 
formalizzato dal comitato in
ternazionale della Croce Ros
sa. al quale * Soccorso ros
so » (una organizzazione di 
cui Di Giovanni fu fondatore) 
rivolgerà una specifica solle
citazione. 

Le indagini sull'agguato di 
via Fani, intanto, sembrano 
rimaste a un punto morto. Da 
una parte procedono gli accer
tamenti della questura roma
na sui presunti « fiancheggia
tori » delle « br * (i 26 arre
sti compiuti tra sabato e do
menica), dall'altra ci sono le 
perlustrazioni e !e battute che 
ogni giorno itne-tono nuove 
z.iic della cap tale e del La 
zio. ma senza r.su'.ta::. E nel 
frattempo il filone centrale 
deil'mciiiesta d'idenrf.caz .»• 
ne dei responsabili della stra
ge e del rapimento, l'imi.vi- I 
duaz.one della < prigione » di I 
Muro) vomlr.i ormai a secco ' 
di nuovi .r.d.zi. . 

In questa situazione di stai- ! 
lo ogni tanto vengono fatti I 
trapelare nuovi particolari sul
la scoperta del covo terrori-
>t.co di via Grado'n. L'inven- j 
iario del mater.ale trovato in I 
ciucila base sembra davvero ! 
>enza fine. Lo ultime notizie t 
r.guarda no alcuni elenchi j 
contenenti n-.'.time designate» j 
delle «brigate rosse». Qj i l - ! 
che giornale ha scritto che ! 
ne! * dossier » delle « br > fi
guravano aiti funzionari del- i 
la R \I (tra i quali Beniami- • 
n< Fmooch.aro e M chele Prin- J 
< ro) . industriai; (si è fatto 
il pony d; I-<iris Corbi. presi
dente delia Società Condot
t o . g.o-:ia!isti. e uomini poli 
tic:, tra i quali Girolamo Me
die!!.. che è .stato effettiva
mente ferito dalle « brigate 
rosso >. otto giorni dopo la 
scoperta del covo di via Gra
doli. La questura di Roma. 
tuttavia, ha def.nlto infonda
te le notizie. Ma .sembra sia 
una smentita scaturita solo 
iìà motivi di opportu.iità. 

Sergio Criscuoli 

"•<,• i t:-T . *Pir\ •'>' "-' • ' ' ' 

iìv dutHivérse realtà del sud 
Ad Anch'i a i coniunisti guidano l'amministrazione da ci 
va del PCI e contraddizioni de 

r 

r*um m i vumuin.Mi £uiuuuu i aiiuiiuiiMi a/.imii- nei c inque anni - I problemi del la c i t tà - Iniziati-

dei PCI e contraddizioni democristiane - Nuovo rapporto con i cittadini - A versa e i guasti del-
speculazione edilizia - Nel centro campano la DC ricorre alla vecchia arma del clientelismo 

Andria: ampio 
confronto sui 
temi di un ! 
nuovo sviluppo 

Liste 

PCI 
PSI 
DP 
PSDI 
PRI 
DC 

Precedenti 

. Voli 

15.569 
5.189 

755 
1.965 

— 
13.418 

comunali 

% 

38,5 
12,8 
1,9 
4,8 
— 

33,2 

Politiche 

Voti 

21.925 
1.867 
246 
636 
390 

18.957 

'7tJ 

% 

46,5 
4,0 

v0,5 
l,4 
0,8 

-10,2 
PLI 
MSI 

798 
2.801 

2,0 
6,9 

179 
2.847 

0,4 
6,0 

Dal nostro inviato 
AN'DRI \ (Hari) Podi, cbi-
lometri a nord del capoluo 
go pugìiesf. :n m . / / o a i::i i 
vasta campagna di uliveti e 
vigneti. "Andria contadina* 
ha una storia gloriosa di lot
te per il lavoro e per la ter
ra. Andria oggi: la vecchia 
capitale dei braccianti è cam
biata. lU grosso (entro agri
colo si è trasformata in cit 
tà di oltre 80 mila abitanti 
con nuovi problemi e ten.sioni. 
una vita sociale più ricca e 
complessa. Anche qui si vota: 
domenica prossima .10 mila 
cittadini saranno chiamati al
le lune ad esprimere un giu
di/io e indicare una scelta 
per il futuro. 

Nella campagna elettorale 
d ie ormai volge al termine. 
sono ancora UIÌ.Ì volta i co
munisti a sviluppare l'inizia
tiva più inten.sa e impegna
ta. Il PCI ha elaborato un 
programma di proposti» e rea
lizza/ioni sostenuto da una li
sta di candidati rappresenta
tiva di ceti e anche di ispi
ra/ioni ideali diverse. La se 
de del comitato comunale co 
munista è trasformata in que
sti giorni in centro di inizia
tiva e di confronto: manife
stazioni pubbliche e incontri 
con la popolazione, un dibat
tito ragionato e sempre com
battivo. Perchè la posta in 
gioco spiegano i compa
gni — è particolarmente im-
jMirtante. 

Ad Andria il PCI è forza 
dirigente onnai da cinque an
ni. Prima assieme a sociali 
sti e poi — dopo il disimpe
gno di questo partito alla fi

ne del 1H7.1 — da so'o a so
stenere il peso di una dilli 
cile opera di governo. A! con 
freoto elettorale i comunisti 
presentano dunque i risultati 
di questa esperienza. Non so
li» si è riusciti ad evitare alla 
città — spiega i! compagno 
\'essi;i, segretario della Fede
razione di Mari — il |MTÌCO!O 
reale del disordine ammini
strativo. ma si è assicura
to un intervento positivo sui 
più importanti problemi del
la collettività. 

Scelte del Comune 
I risultati di questo lavo 

ro sono sotto gli occhi di 
tutti e il consenso alle scelte 
del comune si traduce in un 
voto al PCI che dal .'18..1 -x-r 
coito delle i amministrative » 
ha superato il -Iti \wv cento 
nelle elezioni del 20 giugno. 
LiunnniHstraz'one di sinistra 
ba avviato una rigorosa ope
ra di moralizzazione pubbli 
ca centrata sul ruolo attivo 
del Comune e sullo svilnp 
pò di più avanzate forme di 
partecipazione popolare. Oggi 
ad Andria i consigli di quar
tiere sono una realtà che con 
ta. E' un fatto importante per 
un paese del Mezzogiorno, do
ve il peso delle clientele, l'ar
roganza di gruppi economici 
potenti, la separazione tra i 
centri di direzione politica e i 
cittadini hanno radici anti
che e dure a morire. 

I compagni più anziani ri
cordano un passato in cui 
gruppi di famiglie della gran
de borghesia-"agraria — or
ganizzate in vaste clientele — 

si battevano senza esclusione 
di colpi per la conquista del
le amministrazioni. Ma non 
c'è bisogno di andare troppo 
indietro nel tempo per ri
trovare i segni di una de
gradazione che tanti guasti ha 
prodotto nel rapporto tra le 
popola/ioni e le istituzioni. 
Per troppi anni la Democra
zia Cristiana ha governato in 
trattenendo un rapporto di pri
vilegio con ristretti grup 
•)i economici e di potere. Tut
to questo oggi è in discussio 
ne tenacemente contestato da 
una nuovi! direzione poli 
tica che ò riuscita a coglie
re ini|)ortanti risultati anche 
sul piano dello sviluppo eco
nomico. 

L'agricoltura innanzitutto. 
che in questi ultimi anni lui 
ricevuto nuovo slancio gra
zie ad una assidua iniziativa 
di sostegno alle aziende con
tadine. Oggi — per l'inter 
vento diretto della ammini
strazione d: sinistra in colla
borazione con l'Kn'.c irriga
zione di Puglia e Hnsiheata 
— i contadini possono « pre 
notare x> direttamente in Co 
mime i quantitativi di acqua 
decessa ri per lo sviluppo del 
le colture. Sono stati raggiun
ti dall'irrigazione i primi mil
le ettari: conquista importati 
te in una terra quotidiana
mente contesa alla minaccia 
incombente della siccità. Ksi 
stono le condizioni in utw 
campagna una volta domina 
ta dalla proprietà assenteista 
per sviluppare una agricoltu
ra moderna, associata e com
petitiva. 

Ma il confronto forse più ap
passionato è oggi sulla que

stione dello sviluppo edilizio 
e della politica per l.i casa. 
Contro il disordine e la spe 
dilazione la Giunta di sini 
stra ha saputo impostare le 
linee di un complessivo prò 
gramma di fabbricazione e ha 
finalmente posto — con i'.un 1 
pliamcnto delle aree per la 
107 — le basi per la utilizza 
zinne degli investimenti pub- j 
blici in edilizia. In questo 
campo lo scontro con forti re 
sistcnze e con gli interessi j 
della speculazione è stato par- | 
ticolarnientc aspro. La bat
taglia non è ancora conclu
sa. di fronte alla dura con 
trapxisiz.ione di ambienti le 
gati alla imprenditoria e rap 
presentati da settori della De-
mocr.iz.ia Cristiana. 

Iniziativa unitaria 
Il rapporto con la DC è , 

proprio uno dei temi centra 
li di questa campagna elet
torale. posto in primo piano 
dalla gravissima situazione 
venutasi a creare dopo il ra
pimento dell'onorevole Moro. 
Si può ora t rarre — a pò 
chi giorni dal voto — un pri 
ino bilancio di questo dibatti 
to tra le forze politiche, orien
tato sulle grandi questioni del 
la difesa della democrazia. Ad 
una iniziativa dei coniunisti 
costantemente diretta a soste
nere le ragioni dell'unità e 
della collaborazione tra diver
si. la Democrazia Cristiana 
di Andria ha risjxisto con at
teggiamenti a volte contrad
dittori. 

K' il tema di fondo di una j 
polemica che dura dall'inizio ! 

della caiiD.ign.i rlcttoraU 
nella DC — spiegano ì coni 
panni — si coni mutano oggi 
due distinte posizioni. All'ai 
teggianiento comp'cssiv amen 
te disponhile del gruppo di 
rigente che si neh.ama ad 
una impostazione morotea. 
fanno riscontro le clmisiin 
pregiudiziali di gruppi inter 
ni al partito. S. pirla di op 
posizione preconcetta, e non 
c'è dubbio che questa linei 
— condotta per anni contro 
le scelte della amininistrazio 
ne di sinistra — non è ancora 
battuta dentro la Deiuocru 
zia Cristiana di Andria. 

K' un fatto importante. Hit 
tavia. che il dibattito tra : 
partiti — anche tortementi 
teso — non sia mai degeiìo 
rato in puro scontro di pregni 
diziali. A questa impostazio 
ne sostanzialmente corretta 
della campagna elettorale ha 
dato un indispensabile contri 
liuto la stessa iniziativa de! 
PCI Rispetto alla pur neces 
saria competizione tra i par 
titi, l'obicttivo dei comunisti è 
infatti spostato in avanti. S: 
tratta di affermare il ruolo del 
Comune non come semplice e 
rogatorc di servizi, ma coni»-
centro di programmazione e 
di governo del territorio. 

Questo impegno non può es 
sere soltanto delle forze di 
sinistra. Lo sottolinea uno dei 
candidati cattolici presenti nel 
le liste del PCI: -Collabora 
re per battere il clientelismo .. 
non è più ammissibile il vec
chio modo di gestire il potere 
e i cattolici devono per primi 
dissociarsene... >̂. 

Flavio Fusi 

Aver sa: dalle 
fabbriche un 
consenso alla 
linea del PCI 

Listo 

PCI 
PSI 
DP 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 

Precedenti 

Voti 

3.189 
2.940 

„ 

1.505 
460 

10.148 
1.490 
2,603 

comunali 

% 

14,3 
13,2 

— 
6,7 
2,1 

45,9 
6,7 

11,7 

Politiche 

Voti 

8.967 
1.650 

262 
914 
497 

10.037 
419 

3.141 

'76 

% 

34,4 
6,3 
1.0 
3,5 
1,9 

I O EL 

1,6 
12,0 

Dal nostro inviato 
AVKRSA —Anche ad Averla. 
come negli altri comuni dove 
.si consultano i cinquantamila 
cittadini della Campania che 
saranno chiamati alle urne 
domenica pro.ssima. la com
petizione elettorale è « diver
ga >• da quelle precedenti. Di-
\er.sa perché fatta con meno 
calore, perché p'ù z fredda >. 
anche più corretta almeno MII 
piano formale. Ma non anco
ra « mmra •»: nel -.cn-o che — 
a meno di una settimana da! 
voto — il confronto tra le 
forze politiche ed il tono della 
campagna elettorale non sem
brano iin.-ora r.v'aIte/za de! 
la nuova fase politici clic si è 
aperta con il 11 di marzo. 

Di questo, ad Averla, è re 
s;>o;i^.ib;!e ( i r tamente la DC. 
* Qui sto part.to — afferma 
;! iv.poi.sta comunista. A:.gelo 
Jacazz; — st rubra aver ,\p 
paltato la compi tizionc eletto
rale ai pronri candidati i . 
Neandic un manifesto, nean 
d ie una iiì.nife?;a7ior.e p ih 
bilia, nt svina iniziativa poli 
tu a con la quale i cit'ai'lin: 
e le altre forze politiche ab 
b a r o p>tuto finora confron 
tarsi. Molti, invece, i ricorsi 
alia v e d i l a arma del perso 

nali.smo e del clientelismo ed 
all'anticomunismo strisciante 
o dichiarato di qualche ca-
didato più legato al passato 
che al presente. 

i Paradossalmente — conti
nua Jacazzi — questo mette 
in difficoltà anche noi: se è 
vero infatti che in questa 
campagna elettorale è deci
sivo per tutti i partiti riuscire 
a parlare alla gente, cogliere 
il nesso profondo tra le dram
matiche ore che vive il pae.se 
e le emergenze locali, affer
mare la possibilità che il Co
mune diventi sede di pro
grammazione democratica. 
momento di governo e non di 
mera amministrazione • del-
l'es.stente: se é vero tutto ciò 
è anche vero che lo -forzo dei 
comunisti per porre al o litro 
della attcrtz ouo della gente 
qucst' temi r.on n-:ò e non ri'1 

ve rimarti re in.iscot^to dalie 
iltre forze txtli'.iche ». -

Sviluppo caotico 
K si che ad Aversa la ma- ; 

teria del cmfronto elettorale | 
non mane*. Il destino di j 
questa città, eh?- territoriaT- | 
mente fa parte della provin- ì 
eia (M Caserta, ma che è ere j 
scinta e gravita con i suoi i 

10 mila abitanti intorno a Na
poli. è .strettamente legato a 
quello del piano campano, di 
quella Liscia intermedia tra 
costa e interno che. nei piani 
delle forze che hanno rovina
to la fascia costiera è visto 
oggi come nuova r:-erva di 
caccia di una urbanizzazione 
selvaggia e caotica, come 
nuovo elemento di squilibrio 
del territorio regionale. 

K* questa in realtà la posta 
in gioco nelle elezioni animi 
trstrative ad Averla e nelia 
zona che la circonda. t O (hi 
accredita la te.si che il Co 
ninne non può niente in questi 
protcs, ; . <;,e i.on ha i poteri 
e le risorge \>cr ur.crvc :n-e — 
afferma ancora .lacazzi — 
vuo.e .soltanto unpi dire all' 
eil'e locale (!i diventare- go 
Virno demi* rati <> dilla so-
e età. di tramutarci da catti
vo , rogatorc di servizi :n un 
momento fondami ntale della 
programmazione d< mocratica 
dell'economia e di rinnova 
m-^n'o dello -tato ». 

Demandiamo ai (ormvg"i 
«e l'imnortanz^ de!!1, posta :n 
palio è un fafo di cui la 
gente è conciente. < No; — ci 
d ce Brino T,ambcrti — stia
mo e omb-'ttepdo contro un 
duplice pericolo: qud!o che ]?. 

attenzione sulla vicenda Mo
ro convinca la gente che le 
aminini.strative. in questa fa
se. sono pressoché inutili, e 
quello. op|H)sto. che si v ada a 
votare senza tener ben presen
te il carattere di vero e prò 
prio spartiacque rappresenta
to dalla -strage di via Fani e 
dal Violento attacco portato 
(Osi allo Stato ed alle istitu
zioni repubblicane. K credo 
che ci stiamo riuscendo. De! 
resto in una città del Mezzo 
gion» come è Aversa ci sono 
fa.sce grandi dell'elettorato per 
le quali l'emergenza econo 
mica conserva un carattere 
drammatico. 

Intensa attività 
Quanto peserà i! rrstringer 

si dei cordoni dell'ars sten 
ziaìismo? In che misura sia
mo nu-citj a sp :egare il ca 
ratiere progressivo e non 
regressivo della politica e 
ck'la au-'.er.tà? ». Tutti que
sti elementi giocheranno. K' 
por questo che i comuni 
sti sono impegnati in un gran 
de sforzo politico ed organi* 
/ativo. Soprattutto in queste 
uh.me battute della c a m p i 
gna elet 'oralr. Privilegiando 
il cos'atto personale con gli 

elettori, il caseggiato, le riti 
nioni di rione, rispetto a stru 
menti ormai mctio efficaci co 
me il comizio, centinaia di co 
munisti sono imoegnati ,n una 
grande campagna di orienta 
mento e di mobilitazione. 

* I pruni frutti li stiamo 
già raccogliendo — dice fai 
ciò Trasi. tecnico della Texas 
Instruments —: nella mia fah 
brica ben •">'- colleglli, tra tec
nici ed impiegati, mdt i dei 
quali non hanno mai votato 
per noi. hanno sottoscritto un 
appello a votare comunia'a. 
Dalle fabbrie he in generale 
vene un consenso alla r.osfa 
linea politi.-a d e n"i vi .ne 
po ra to in tutta la città attra 
verso volantinaggi, iniziati
ve pubbliche >. 

Previs oni nessuno ne fa 
I-a gente è mo.to r i se rv i la : 
ascolta con attenzione. legge 
li programma pre-ai ta to dal 
PCI. l'unico partito c.'x 1' 
abbia fatto, ma r.on si espri
me. Può essere il segno che 
rieTniiportanza ilei vn'n e 
ridia gravità d d momen'o è 
convinta e che il voto sarà un 
voto raaionato sarebbe la mi 
gho-e r.soosta agli strateghi 
ddl'evers'or.o. 

Antonio Polito 

| Incriminati a Milano 
i 10 studenti liceali 
j MILANO — D.eo; ord.n: di ccmpar:z;o:te per v:o".o'.za pr: 
j vaia *p.cca;: a ear.co d. a l t re t tant . ;;'.:cicr.:i del .settirr.o 
i Loco scient.nco e l 'arresto d. un professore ri. filosofìa de.la 
I .stejs^ scuola per falsa testimonianza: que-t: i fatti nuov. 
j n una mcn.es'.a che il sostituto procuratore Alfon-o Marra 
! cendiiv-C su un ep. ;od:o r.ralente al 22 dicembre 1977 quando 
' un gruppo d. studenti a'ictitar.arono con U v.oler.za dalia 

scuola :1 preside profe-sor Carlo Artonio Pre stipino. L'al-
Ic i t anamento del preside *esu:\* al fatto che questi ave.a 
fatto ìnte.vcnire la poliz.a dopo che nel .VJO uff.c.o -,( era 
r.fagiato un giovane che distribuiva volantini d4 una radio 
privata fascs ta , emanazione de! e fronte della gioventù ». 

Dopo :1 £rave ep.sodio a danno del preside venne .sco 
porto anclie un rudimentale ordigno collocato sotto la sua 
auto. A distanza di u n t o tempo il sostituto Marra dopo 
numerosi interrogatori di insegnanti e studenti è giunto ad 
identificare dieci studenti che avrebbero preso parte all'az-
gressione al preside. L'arresto dell 'insegnante di filosofia. :'. 
protessor Andrea Panaecicne, e per falsa testimonianza. 
L'insegnante s; sarebbe rifiutato di fare i nomi dezh stu
denti che avrebbe visto piendere parte airaggressione. 

Treni e traghetti: riduzione per 
gli emigrati che tornano a votare 

ROMA — In occasione del 
le dez:o.;i che s: terranno do-
n.i'ii.tM e lunedi p.civ.mi il 
n..n:-tero dei rra.sporti ren
de noto cne gli eiettori re 
».denti ..e. te rntor .o r.az.o 
naie po.ss,o.io luufru.re p-.-r 
recarsi a votare della ridu-
7.o::e del 7'» •' sa . prezzi del
la tariffa ordinar: delle FS 
.s:a per .a prima che per la 
seconda c!.i.s>e. 

Oli elettori residenti al-
l'c-otero potranno a.su:ru.re 
del viagi.o d: andata e ri 
torno cralu. to in .seconda 
classe e della r.duzione del 
7o'i in p n m a classe sulle 
FS Analoghe aeevolazioni 
sono previste per 1 viaggi d: 
andata e ritorno in servizio 
cumulativo sulle ferrovie in 

concessione. Per : v.aijgi di 
andata e r.tor.'.o sulle nav. 
t r . ^he t to FS tra Civitavec
chia e Golto Aranci, gli elet
tori provenienti dall'estero 
potranno utilizzare gratu. ta 
mente il posto ponte, men 
tre quelli residenti in Ita 
J.a dovranno pagare il 
prezzo ridotto di lire 210). 
Chi desidera ut.lizzare poi 
trone reclinabili o po^ti in 
cabina, oltre al bigi.etto d: 
andata e r i tomo di hre 2100 
dovrà pagare : previsti sup
plementi di prezzo per ogni 
singolo paesaggio marit t imo 
casi ridotti: poltrona reclina
bile lire 1900: eab:na doppia 
lire 4500: cabina singola lire 
7.V)0 La validità di questi bi-
gl.etti speciali è per l 'andata, 

dal 4 al 15 n n z i . o e. per 11 
r.torno, dal 14 *1 24 mag^.o. 

Le mede» me aacvolaziorl 
valgono and ie per le elezioni 
comunali che avranno luogi 
in S cilia :! 23 e 29 p.-Ovi.m:. 
Naturalmente, la val.cii'a s->-
rà. per l 'andata da! 18 a! 21 
maggio e per il r i torno ri il 
28 maggio a! 7 giugno 

I senatori del gruppo cornu
ti itu tono tenuti ad Mitre pre
senti SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta pomeridiana 
di ossi e alle sedule successive. 

I deputati comunisti sono te
ntiti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di 033! 

martedì 9 mastio alle or* 11 . 
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